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(CORTE DI GIUSTIZIA UE, Sez. VII, Pres. Prechal, Rel. Rosas - Sent. causa C-211/16 del 16 marzo
2017) con commento di Roberta De Pirro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1669

il fisco 17/2017 1605

il fisco
Sommario

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Corte di Cassazione

IVA - Base imponibile - Rettifica - Ente commerciale schermato da associazione sportiva di-
lettantistica - Recupero a tassazione dei corrispettivi riscossi - Scorporo dell’IVA - Esclusio-
ne - Detrazione dell’IVA su acquisti - Inammissibilità
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cabilità - Spese per incrementi patrimoniali - Presunzione di imponibilità - Sussistenza -
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Sinergie Grafiche srl

Dichiarazione del reddito consolidato
nei modelli REDDITI 2017 SC e CNM

di Bruno Ferroni (*)

I Modelli di dichiarazione 2017 presentano un assetto, in materia di determinazione del reddito comples-
sivo ai fini del consolidato IRES, che riflette tutte le novità normative intervenute negli ultimi anni e la cui
compilazione può risultare particolarmente complessa in funzione delle peculiarità che afferiscono al red-
dito d’impresa della singola società e che possono avere riflessi nel trasferimento del reddito al consoli-
dato. La tassazione di gruppo, infatti, consiste nella determinazione in capo alla società o ente controllan-
te di un unico reddito imponibile, corrispondente alla somma algebrica dei redditi complessivi netti dei
soggetti aderenti e, conseguentemente, di un’unica imposta sul reddito delle società del gruppo che è in-
fluenzata dalle molteplici peculiarità di tale regime, tra le quali trovano evidenza soprattutto quelle relative
al consolidato mondiale.

1. Premessa

Le dichiarazioni delle società di capitali che
aderiscono al regime opzionale del consolidato
fiscale ai fini IRES trovano nel 2017 un assetto
compiuto che riflette tutte le recenti novità che
hanno interessato tale istituto.
In primo luogo le semplificazioni, che riguar-
dano sia la comunicazione dell’opzione che la
sua eventuale revoca. Infatti, a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2014 (2015, per i soggetti con pe-
riodo d’imposta coincidente con l’anno solare)
l’opzione per il consolidato fiscale non deve
più essere effettuata con apposita comunicazio-
ne, ma va indicata direttamente nella dichia-
razione dei redditi presentata nel periodo
d’imposta a partire dal quale si intende esercita-
re l’opzione stessa.
Cosı̀ era stato stabilito dal Decreto sulle sempli-
ficazioni fiscali nel 2014 (1), le cui novità erano

state recepite nel Mod. UNICO 2015. In tal mo-
do, eliminando l’obbligo di inviare apposita co-
municazione per perfezionare il regime opzio-
nale ed accentrando l’indicazione delle opzioni
direttamente all’interno della dichiarazione, il
legislatore ha voluto “ridurre le ipotesi in cui il
mancato (o non corretto) adempimento di un
onere formale determini conseguenze di carat-
tere sostanziale” per il contribuente, con even-
tuali recuperi d’imposta e irrogazione di sanzio-
ni (2).
Sempre nella medesima prospettiva poi, nel-
l’ambito della manovra di bilancio 2017, con il
c.d. Decreto fiscale è stato previsto per alcuni
regimi fiscali opzionali, tra cui in particolare
quello del consolidato, il rinnovo automatico
dell’opzione alla scadenza del periodo ordina-
rio, eliminando cosı̀ la necessità dell’apposita
comunicazione; tale ulteriore semplificazione si
applica a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2016,

(*) Direttore Affari Fiscali e Societari Ferrero S.p.A. - Pro-
fessore incaricato di Diritto doganale e del commercio interna-
zionale presso la Università Cattolica del Sacro Cuore a Piacen-
za.

(1) Cfr. art. 16, D.Lgs. n. 175/2014.
(2) Come si legge nella circolare n. 31/E del 30 dicembre

2014 dell’Agenzia delle entrate.
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quindi dal 2017 per i soggetti con periodo d’im-
posta coincidente con l’anno solare (3).
In secondo luogo, le importanti ed innovative
modifiche sostanziali apportate nel 2015 al con-
solidato fiscale nazionale dal c.d. Decreto inter-
nazionalizzazione che ha introdotto la possibili-
tà di includere le stabili organizzazioni in qua-
lità di soggetti consolidati ovvero di attivare un
consolidato di società residenti “sorelle” sot-
toposte a comune controllo (4), cosı̀ adeguando-
ne la disciplina alla giurisprudenza della Corte
di Giustizia dell’Unione Europea (5). Tale De-
creto, infatti, ha modificato i requisiti di acces-
so alla tassazione di gruppo, dando la possibili-
tà di esercitare l’opzione ai soggetti residenti in
Stati appartenenti all’Unione Europea ovvero in
Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio Econo-
mico Europeo (SEE), con i quali l’Italia abbia
stipulato un accordo che assicuri un effettivo
scambio di informazioni. In particolare, l’acces-
so al regime della tassazione consolidata è con-
sentito alle società sorelle controllate da un sog-
getto residente nell’area europea, anche in man-
canza di una stabile organizzazione in Italia,
purché il soggetto non residente designi una
delle società controllate “sorelle” a esercitare
l’opzione per la tassazione di gruppo e ad assu-
mere la qualità di consolidante.
Altra rilevante novità normativa, poi, ha riguar-
dato le stabili organizzazioni di società resi-
denti nei predetti Stati UE/SEE, che possono
aderire al regime anche in qualità di consolida-
te, nonché, infine, la possibilità di dare impulso
alla tassazione di gruppo da parte delle control-
lanti non residenti (6) per il tramite di una stabi-
le organizzazione, senza la necessità di include-
re nel patrimonio di quest’ultima le partecipa-
zioni da consolidare (7).
Tutte le predette semplificazioni ed innovazioni
caratterizzano ora l’assetto dichiarativo per

quanto concerne il regime fiscale del consolida-
to IRES, a partire dal Mod. REDDITI 2017 SC
con il quale i soggetti aderenti al regime deter-
minano la propria base imponibile da trasferire
al consolidato e, ovviamente, il Mod. CNM Con-
solidato Nazionale Mondiale 2017 che la società
o ente controllante deve presentare per determi-
nare l’unica base imponibile per il gruppo.

2. Le novità delle dichiarazioni 2017

Il modello della dichiarazione dei redditi relati-
vo al periodo d’imposta 2016, che va compilato
dalle società di capitali presenta diverse novità,
tra quelle generali si rammenta che la dichiara-
zione IVA non può essere presentata in forma
unificata con la dichiarazione dei redditi e che
il termine per la presentazione della dichiara-
zione integrativa “a favore” è stato equiparato a
quello previsto per la presentazione della di-
chiarazione integrativa “a sfavore” (8). Inoltre,
tra le variazioni del reddito d’impresa, non sono
più indicate le spese e gli altri componenti nega-
tivi derivanti da operazioni intercorse con im-
prese residenti ovvero localizzate in Stati o ter-
ritori aventi regimi fiscali privilegiati ovvero de-
rivanti da prestazioni di servizi rese da profes-
sionisti domiciliati nei medesimi Stati o territo-
ri, a seguito della abrogazione dei commi da 10
a 12-bis dell’art. 110 del T.U.I.R. (9).
È stato, inoltre, introdotto il quadro riservato ai
soggetti che hanno presentato nel 2016 dichia-
razioni integrative a favore, oltre il termine pre-
scritto per la presentazione della dichiarazione
relativa al periodo d’imposta successivo a quello
di riferimento delle dichiarazioni integrative,
per indicare il maggior credito emergente da
dette dichiarazioni integrative.
Infine, per quanto qui interessa in merito al cre-
dito per imposte pagate all’estero, ne è stata pre-
vista l’applicazione al credito “indiretto” con la

(3) Cfr. l’art. 7-quater, D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, recante
“Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento
di esigenze indifferibili”, convertito in legge, con modificazio-
ni, dall’art. 1, comma 1, Legge 1˚ dicembre 2016, n. 225.

(4) Cfr. art. 4 del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 147.
(5) Con la sentenza pronunciata il 12 giugno 2014, avente ad

oggetto le cause C-39/13, C-40/13 e C-41/13, la Corte aveva stig-
matizzato le discipline accordate dai singoli Stati membri alla
“unica entità fiscale” qualora l’ammissione a tale regime fosse
condizionata alla residenza nel medesimo Paese di tutti i sog-
getti inclusi nel perimetro di consolidamento degli imponibili,
ovvero nel caso in cui l’adesione di soggetti fiscalmente ivi non
residenti fosse subordinata alla presenza di una loro stabile or-
ganizzazione.

(6) Anche società extra UE, purché residenti in un Paese con
il quale è in vigore un accordo per evitare la doppia imposizio-

ne che consenta un adeguato scambio di informazioni.
(7) Sull’adeguamento della disciplina del consolidato nazio-

nale alla giurisprudenza della CGE, si rinvia agli approfondi-
menti di S. Trettel, “Consolidato fiscale nazionale: cosı̀ vicini,
cosı̀ lontani?”, in il fisco, n. 43/2016, pag. 4113; B. Ferroni, “Il
consolidato fiscale nazionale diventa sempre più … internazio-
nale”, in il fisco, n. 41/2016, pag. 3913; S. M. Galardo, “Il conso-
lidato nazionale diviene più europeo”, in il fisco, n. 42/2015,
pag. 4038, e S. Trettel, “Il consolidato nazionale si adegua al-
l’Europa”, in il fisco, n. 23/2015, pag. 2220.

(8) Termine stabilito a seguito delle modifiche apportate al-
l’art. 2 del D.P.R. n. 322/1998 dall’art. 5 del D.L. 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1˚ di-
cembre 2016, n. 225.

(9) Art. 1, comma 142, della Legge 28 dicembre 2015, n.
208.
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regola per country limitation, in base alla quale
“la detrazione si applica separatamente Stato
per Stato”, a prescindere dall’unicità o dalla plu-
ralità delle fonti di reddito ivi localizzate (10).

3. REDDITI 2017 SC - Quadro OP

Nel quadro OP, la Sezione II va compilata dalla
consolidante per comunicare l’esercizio del-
l’opzione per la tassazione di gruppo, ovvero la
revoca. Tale comunicazione va effettuata dalla
consolidante all’Agenzia delle entrate con la di-
chiarazione presentata nel periodo d’imposta a
decorrere dal quale si intende esercitare o rin-
novare o confermare l’opzione per il consolida-
to. Al riguardo, come noto, era stato modificato
l’art. 119 T.U.I.R., che disciplina le modalità di
esercizio dell’opzione per il consolidato, con de-
correnza dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2014. Da allora
in poi, l’opzione per la tassazione di gruppo non
è più esercitata con apposita comunicazione da
inviare entro il sedicesimo giorno del sesto me-
se successivo alla chiusura del periodo d’impo-
sta precedente il primo esercizio cui si riferisce
l’esercizio dell’opzione stessa, ma va formulata
con la dichiarazione presentata nel periodo
d’imposta dal quale si intende esercitare l’opzio-
ne.
In caso di operazioni straordinarie che non
determinano l’interruzione della tassazione di
gruppo, poi, va data evidenza del nuovo assetto
organizzativo, cosı̀ come vi si segnala il versa-
mento dell’acconto effettuato in modo separato
e si indica il criterio utilizzato per l’eventuale at-
tribuzione delle perdite fiscali residue nelle ipo-
tesi di interruzione anticipata o di revoca della
tassazione di gruppo.
L’esercizio dell’opzione per la tassazione di
gruppo tra la società o l’ente consolidante e cia-
scuna società consolidata è previsto per le so-
cietà e gli enti di cui all’art. 73, comma 1, lett.
a) e b), del T.U.I.R. per i quali sussista il rap-
porto di controllo, con ciascuna società conso-
lidata; oppure, solo in qualità di consolidanti,
per le società e gli enti di ogni tipo, con o senza
personalità giuridica, non residenti nel territo-
rio dello Stato, di cui all’art. 73, comma 1, lett.
d), del T.U.I.R., a condizione: a) di essere resi-
denti in Paesi con i quali è in vigore un accordo

per evitare la doppia imposizione; b) di esercita-
re nel territorio dello Stato un’attività d’impre-
sa, come definita dall’art. 55 del T.U.I.R., me-
diante una stabile organizzazione. I predetti
soggetti, se sono privi di stabile organizzazione
in Italia ma residenti in Stati appartenenti all’U-
nione Europea, ovvero in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo con il
quale l’Italia abbia stipulato un accordo che as-
sicuri un effettivo scambio di informazioni, pos-
sono designare una società controllata residente
ad esercitare l’opzione per la tassazione di grup-
po congiuntamente con ciascuna società resi-
dente su cui parimenti essi esercitano il control-
lo: in caso di designazione, per società consoli-
dante si intende la società designata, la quale
acquisisce tutti i diritti, obblighi e oneri per la
società o ente controllante.
Per il consolidato nazionale al termine del trien-
nio l’opzione si intende tacitamente rinnovata
per il successivo triennio a meno che non sia re-
vocata, mentre per il consolidato mondiale al
termine del quinquennio l’opzione si intende ta-
citamente rinnovata per il successivo triennio a
meno che non sia revocata.
Inoltre, la sezione va compilata dalla consoli-
dante per comunicare la modifica del criterio
utilizzato per l’eventuale attribuzione delle
perdite residue (in caso di interruzione antici-
pata della tassazione di gruppo o di revoca del-
l’opzione), alle società che le hanno prodotte. In
caso di “designazione”, invece, le perdite fiscali
risultanti dalla dichiarazione sono attribuite
esclusivamente alle controllate che le hanno
prodotte, al netto di quelle utilizzate, nei cui
confronti viene meno il requisito del controllo.
Qualora nell’ambito del gruppo ricorrano simul-
taneamente le suddette ipotesi, nella presente
sezione vanno evidenziati i diversi casi per i
quali è effettuata la comunicazione, indicando,
altresı̀, tutti i soggetti partecipanti al consolida-
to.
Se l’opzione è esercitata per il gruppo di impre-
se consolidate residenti, va barrata la casella
“Consolidato nazionale”; nell’ipotesi in cui la
comunicazione è presentata per il gruppo di im-
prese consolidate non residenti, va barrata la
casella “Consolidato mondiale”; infine, nelle
ipotesi di concorso tra consolidato nazionale e
consolidato mondiale vanno barrate entrambe

(10) Cfr. la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 35/E del 4
agosto 2016 e la risoluzione n. 108/E del 24 novembre 2016,
nonché la circolare n. 9/E del 5 marzo 2015. Al riguardo, va su-
bito segnalato che, se alla determinazione del reddito comples-

sivo concorrono redditi prodotti in più Stati esteri da società
consolidate, la detrazione deve essere calcolata per ciascuna
società consolidata e per ciascuno Stato (art. 118, comma 1-
bis, lett. b), T.U.I.R.).
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le caselle. Infine, con l’apposizione della firma
nel frontespizio della dichiarazione, viene atte-
stata, l’elezione di domicilio da parte di ciascu-
na consolidata presso la società o ente consoli-
dante ai fini della notifica degli atti e provvedi-
menti relativi ai periodi d’imposta per i quali è
esercitata l’opzione.

4. REDDITI 2017 SC - Quadro GN

Nel Mod. REDDITI 2017 SC il Quadro GN ri-
mane un quadro alquanto complesso che deve
recepire tutti le novità e le peculiarità nella de-
terminazione del reddito d’impresa dei soggetti
IRES e tradurle nei loro effetti ai fini del reddi-
to (o della perdita) da trasferire al soggetto con-
solidante, che lo utilizzerà per determinare il
reddito complessivo consolidato nella dichiara-
zione Mod. CNM Consolidato Nazionale e Mon-
diale.
Il Quadro GN rimane ripartito in otto sezioni:
Determinazione del reddito complessivo; Utiliz-
zo eccedenza IRES precedente dichiarazione;
Eccedenze d’imposta diverse dall’IRES trasferi-
te al consolidato; Dati; Crediti d’imposta conces-
si alle imprese trasferiti al consolidato; Redditi
prodotti all’estero e/o utili conseguiti e plusva-
lenze realizzate derivanti da partecipazioni in
controllate estere e relative imposte; Eccedenze
d’imposta di cui all’art. 165, comma 6, T.U.I.R.;
Dati rilevanti ai fini delle rettifiche di consolida-
mento. Di queste, la prima sezione riepiloga il
reddito complessivo netto, che deve essere co-
municato alla società o ente consolidante al fine
di determinare il reddito complessivo globale
del consolidato nazionale e va compilata sia
dalla società consolidata che dalla società o ente
consolidante, il cui codice fiscale va comunque
indicato, anche dal medesimo soggetto consoli-
dante. Ad ogni buon conto, rammentiamo di se-
guito i principali aspetti della disciplina che so-
no sottesi o, comunque, si riflettono nella com-
pilazione della dichiarazione del soggetto parte-
cipante al consolidato.

4.1. Reddito

Il reddito va indicato al rigo 1, colonna 2, even-
tualmente al netto delle liberalità in favore
del terzo settore da indicare a colonna 1, qua-
lora il contribuente non abbia esercitato la fa-
coltà di applicare le disposizioni di cui all’art.
100, comma 2, del T.U.I.R. (cioè, ad esempio, la

deducibilità nei limiti del due per cento del red-
dito d’impresa dichiarato delle erogazioni in de-
naro a favore delle ONLUS), ma intenda appli-
care l’art. 14 del D.L. 14 marzo 2005, n. 35 con-
vertito in Legge 14 maggio 2005, n. 80 (c.d. De-
creto competitività). Tale norma dispone che le
liberalità in denaro o in natura in favore di ON-
LUS, nonché quelle erogate in favore di associa-
zioni di promozione sociale, in favore di fonda-
zioni e associazioni riconosciute aventi per og-
getto statutario la tutela, la promozione e la va-
lorizzazione dei beni di interesse artistico, stori-
co e paesaggistico, sono deducibili dal reddito
complessivo del soggetto erogante nel limite del
dieci per cento del reddito complessivo dichia-
rato, e comunque nella misura massima di
70.000 euro annui. Il predetto art. 14 è stato poi
modificato dall’art. 1-bis del D.L. 17 giugno
2005, n. 106, convertito con modificazioni dalla
Legge 31 luglio 2005, n. 156, che ha esteso la
suddetta agevolazione anche alle liberalità in
denaro o in natura erogate in favore di fonda-
zioni e associazioni riconosciute aventi per sco-
po statutario lo svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica, individuate con
Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, adottato su proposta del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze e del Ministro dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca.

4.2. Perdite

Particolarmente importante, poi, è la corretta
indicazione della perdita di periodo ovvero di
quelle di periodi d’imposta precedenti, distin-
guendo quelle computabili in diminuzione del
reddito in misura limitata da quelle computabili
in misura piena. Come noto, la “manovra cor-
rettiva 2011” aveva introdotto importanti modi-
fiche al regime fiscale delle perdite d’impresa in
ambito IRES, per le quali è venuto meno il limi-
te temporale quinquennale di riporto in avanti
ed è stato introdotto un limite di periodo all’uti-
lizzo delle stesse nella misura forfetaria dell’ot-
tanta per cento del reddito imponibile, fermo
restandone l’utilizzo in misura piena in caso di
perdite dei primi tre periodi d’imposta di nuove
attività produttive (11). Tali modifiche, ovvia-
mente, producono effetti anche sulle modalità
d’impiego delle perdite nell’ambito del regime
consolidato, ove, come noto, vige il divieto di
utilizzo delle perdite maturate dalle società
del gruppo prima dell’esercizio dell’opzione

(11) Art. 23, comma 9, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111.
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